
19  giugno, sabato,  

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia         

        h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia, con Raccolta Alimenti “Caritas”  

 

 20 giugno, XII DOMENICA Tempo Ordinario  

       h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

       h.   9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Permanente Alimenti “Caritas”  

 

21 giugno, lunedì, San Luigi Gonzaga, religioso 

       h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia         

 

22  giugno, martedì,  

       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia        

 

23  giugno, mercoledì,   

        h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia  

 

24  giugno, giovedì, NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

        h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia          

 

25  giugno, venerdì,                                                                                              

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

 

26  giugno, sabato, Beato Andrea Giacinto Longhin, vescovo 

       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia         

        h. 18.00 a San Biagio, Eucaristia, con Raccolta Alimenti “Caritas”  

 

 27  giugno, XIII DOMENICA Tempo Ordinario  

       h.   6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

        h.   9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Permanente Alimenti “Caritas”  

                        

La Comunità Monastica di Praglia celebra l’Eucaristia: Nei giorni feriali : verso le ore 
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle ore 11.00  
Alle ore 18.30 Vespri 

AGENDA PARROCCHIALE 2021 

Parrocchia di Praglia, via Abbazia di Praglia, 16  35037 TEOLO (PD);  C.F. 92030540287;  
tel. 049.9999309, Patronato 049.9903036  

Parrocchia di Praglia 

XI I  Domenica  T. O.  
20  g iu gno  2021  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mc 4,35 

In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: «Passiamo all'altra riva». 

LA TEMPESTA 

Marco ricorda un momento di grave pericolo vissuto sul lago di Galilea. Gesù 
dormiva, mentre la barca si muoveva per passare all’altra riva. 

Ci fu una terribile tempesta e i discepoli ebbero paura. Ma Gesù li incalzò: 
Perché avete paura? Non avete ancora fede? Gesù sedò la tempesta e i venti si 
placarono. Emergono due sentimenti chiari: la potenza di Gesù e la poca fidu-
cia dei discepoli. 

Oggi cosa ci dice questo vangelo? I momenti di paura e di incertezza ci sono 
ancora in un mondo dominato dalla precarietà. Ma in questo navigare il cre-
dente sa di avere sulla barca Gesù, di non essere mai solo. Quelli che sanno di 
essere in compagnia di Gesù non si fermano davanti alle difficoltà. Essere vicini 
a Gesù dona la serenità di un bambino in braccio a sua madre. 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ROSARIO A SAN BENEDETTO 
Coloro che lo sanno e frequentano San Benedetto sono informati. Per tutti vale l’invito 

alla recita del santo Rosario che ogni lunedì sera ha luogo nella chiesetta di San Bene-

detto  alle ore 20.00. I giorni ancora per poco si dilatano come se fossero dentro un 

elastico che non si rompe mai. Quante cose ci stanno dentro per chi ha voglia e forze 

per fare i mestieri che in questa stagione si moltiplicano! Facciamo largo ad un po’ di 

tempo interiore per noi stessi e per i fratelli che sono nella sofferenza e nel bisogno! 
Guardiamo alla stella, invochiamo Maria! 

 
LUIGI, GIOVANNI E ALTRI 
Questa settimana si ricordano: Lunedì i Luigi, Giovedì i Giovanni. 

Luigi, nato nobile, rinunciò fin dall’adolescenza ai privilegi della nascita, divenne gesui-

ta e morì di peste a 23 anni per aver assistito tanti poveri contagiati. Nelle immagini è 

rappresentato mentre riceve la Comunione da san Carlo Borromeo. Che coraggio e 

libertà, che fede innamorata! 

Di Giovanni Battista giovedì ricordiamo la nascita. Quanto alla vita di battezzatore, di 

annunciatore del Cristo, di coraggioso accusatore dei potenti e alla conseguente capric-

ciosa esecuzione, ci informa il Vangelo. Certo, oggi raccogliamo l’aglio e le cipolle, ma 

ricordiamo anche  il suo coraggio, la sua libertà, la sua fede innamorata. Questo vuole 

renderci il Vangelo. 

E gli altri chi sono? Meno noti, martedì ricordiamo i santi Giovanni Fisher vescovo e 

Tommaso Moro, che nel XVI secolo per avere difeso la libertà della Chiesa e accusato il 

re d’Inghilterra per i suoi soprusi furono messi a morte. Ancora che coraggio, che liber-

tà, che fede innamorata!  A tutti i Luigi e i Giovanni Battista l’augurio di tutta la comuni-

tà. 

ALLA MATURITA’ CON LA CHITARRA 
All’esame di maturità si è presentato con la chitarra. “Dovrò suonare un pezzo, spiegar-

lo e commentarlo. Mi sto preparando col massimo impegno. Per il momento non ho 
paura, ma non so se la notte prima degli esami riuscirò a dormire”. Erik Casanova ha 

vent’anni. I ragazzi di Villa San Francesco (che molti dei nostri fanciulli dell’Iniziazione 

Cristiana hanno avuto modo di conoscere) a Facen di Pedavena, la comunità di cui fa 

parte, gli hanno regalato 2 volumi, uno su Toscanini e l’altro su Ezio Basso, in occasio-

ne del compleanno festeggiato domenica scorsa: Erik si è commosso e ha confessato, 

davanti a tutti i presenti, che anche lui vorrebbe diventare un direttore d’orchestra. In-

tanto il mese scorso ha superato brillantemente l’esame di ammissione al conservatorio 

Benedetto Marcello di Venezia. Ha scelto come indirizzo la composizione. (Avvenire, 

15.6.21, Francesco Dal Mas). 

 
ZACCARIA, QUARTA ELEMENTARE 
Invitato dalla maestra a scrivere sul quaderno un pensiero per la fine dell’anno scolasti-

co, Zaccaria, fanciullo di quarta elementare di un paese della nostra unità vicariale, ha 

scritto le seguenti parole:” Iniziano le vacanze! E venerdì andiamo al mare! E maturano 

le ciliegie! La vera domanda è: che vuoi di più se non l’estate, le vacanze, il mare e il 

camper?  Ma la vera domanda su tutte le domande è: qual è  la vera domanda su tutte 

le vere domande? “.    Impariamo! 

SUL SINODO 
Per aiutarci a pensare un poco al Sinodo che la Chiesa  in Italia su invito di papa Fran-

cesco ha indetto e si prepara ad affrontare, riportiamo qualche passo di un prezioso 
scritto pubblicato quest’anno : Una carezza alle persone che non incontro, di Aldo Ber-

telle. 

“Come comunicare ai distanti un’immagine meno scoraggiante della vita cristiana. La 

nostra testimonianza forse è abitudinaria, e allora occorre arricchirla, rifecondarla, cer-

cando in luoghi nuovi del mondo, dove non si è smarrito il senso della giovinezza, della 

speranza, della meraviglia, della fantasia, della preghiera a testa alta. 

Noi questo lo abbiamo in parte perduto e non solo noi. Lo si può cogliere dalle nostre 

celebrazioni eucaristiche, dove non sempre c’è il senso del grande, la predica è sprovvi-

sta di convinzione, colore e profumo di Dio, fantasia e arte, risultando spesso ripetitiva. 

A volte parla vuota, non sempre al vuoto che le sta davanti.  

Fare catechesi oggi è anche una sofferenza, un sacrificio offerto da molti bravi cristiani, 

che comunque si impegnano. Vanno incoraggiati nello studio della comunicazione, del-

le metodologie educative, interpellati sull’arte educativa di Gesù. Occorre una scuola 

non necessariamente diocesana di formatori che insegni a trasmettere, che sappia co-

gliere i bisogni, suscitare le grandi e piccole domande di chi vive con noi. 

 La pedagogia della presenza, dell’ascolto, del cortile, del muretto della strada, della 

tenda, delle nuove chiavi d’accesso nelle storie degli uomini”. 

 
UN LIBRO PER LE VACANZE 
Consigliare di dedicarsi alla le ttura di un libro di carta oggi? Sei proprio un illuso, dire-

te. Rivolgo questo consiglio ad animatori, catechisti, accompagnatori, a chi ama storie 

intrise di speranza. Il libro appena uscito è La tua vita e la mia, di Don Alberto Ravagna-

ni. Dentro non ci troverete solo la storia di due ragazzi le cui vite si incrociano in orato-

rio, non c’è solo il racconto del lavoro di un prete impegnato a far crescere i ragazzi, 

non c’è solo il ritratto di un frammento di vita di parrocchia, c’è molto di più. C’è sullo 

sfondo una Chiesa capace di farsi compagna di strada  dell’umanità, c’è una comunità 

che si interroga su come offrire al mondo contemporaneo un frammento della vita di 

Dio, e poi c’è tutta la riflessione sui temi più impor tanti dell’esistenza come l’amore, 

l’amicizia, i rapporti familiari, la fede, gli abusi, la malattia, la morte. E’ un’idea, no? 

 
IL CAMMINO CELESTE 

Per i giovani si sta organizzando una esperienza formativa forte in Friuli. Un Cammino 

che par te da Aquileia, antica sede del patriarcato veneto, e giunge nel santuario maria-

no del monte Lussari. La partenza è fissata per il 23 agosto e l’arrivo per il 4 settembre.  

Per le adesioni e l’info:. Alessia 3337265252 


